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• Decreto legislativo 62 del 13.04.2017 

• Decreti Ministeriali n. 741 del 3.10.2017 e 742  del 31/10/2017 

• Nota prot. n. 1865 del 10.10.2017 (Indicazioni in merito a valutazione, certificazione 

delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione) 
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• Decreto legge n. 22 dell’8 aprile 2020 

• Linee guida e Ordinanza ministeriale n. 172 del 4 dicembre 2020 
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I - PREMESSA 

"La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e 

degli alunni. concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo; documenta lo 

sviluppo dell'identità personale e promuove l'autovalutazione in relazione all'acquisizione di 

conoscenze, abilità e competenze" (articolo 1 del decreto legislativo n. 62/2017). 

In considerazione delle modifiche apportate dal Decreto legislativo n° 62 del 13/04/2017, che 

trovano conferma e specifiche indicazioni operative nei Decreti Ministeriali n. 741 del 3.10.2017, 

n. 742 del 31/10/2017 e nella nota prot. n. 1865 del 10.10.2017, la funzione formativa e di 

orientamento della valutazione: 

 è riferita a ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni nazionali per 

il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione (decreto 

ministeriale n, 254/2012) e alle attività svolte nell'ambito di Educazione Civica; 

 viene espressa con voti in decimi nella scuola Secondaria e con quattro livelli di 

apprendimento nella scuola Primaria. Viene effettuata collegialmente dai docenti 

contitolari della classe per la scuola primaria e dal consiglio di classe per la scuola 

secondaria di primo grado; 

 ha funzione formativa di accompagnamento dei processi di apprendimento e di 

stimolo al miglioramento continuo; 

 il voto non è il risultato della somma aritmetica derivante dall'addizione dei voti di 

ciascuna verifica in una specifica  disciplina, bensì il risultato derivante dalla 

valutazione dei VOTI meritati, dei PROGRESSI ottenuti o meno, delle 

DIFFICOLTA' incontrate non imputabili  a cattiva volontà o mancanza d'impegno, 

ma a limitate capacità intellettive, a situazioni di partenza svantaggiate, ad ambiente 

d'origine disagiato dal punta di vista socio-economico o familiare, a periodi di 

assenza prolungati per cause di salute o di famiglia, o simili. 

 

Nel riconoscimento del ruolo assegnato dal DPR 122/09, è importante definire modalità e criteri per 

assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della libertà 

di insegnamento. Detti criteri e modalità, definiti in questo documento, fanno parte integrante del 

PTOF. 

http://www.cislscuola.it/fileadmin/cislscuola/content/Immagini_Articoli/Magazzino/2017/10_2017/notaMiur_1865_10ott_17.pdf


II - CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

La valutazione del comportamento, espressa collegialmente dai docenti in sede di scrutinio, 

scaturirà dall’attenta valutazione delle situazioni di ogni singolo alunno, secondo le seguenti 

specifiche, riferite a tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica e alle attività a carattere 

educativo, svolte anche al di fuori di essa. Il patto educativo di Corresponsabilità, il Regolamento di 

Istituto e il Regolamento di disciplina sono i riferimenti essenziali a cui il team dei 

docenti/Consiglio di Classe farà riferimento. 

 
COMPORTAMENTO 

durante le attività 
scolastiche ed 
extrascolastiche, viaggi 
e visite di istruzione, e 
da intendersi come 

Rispetto di se stessi Cura personale, ordine e 
abbigliamento consoni, lealtà, 
senso di responsabilità 

Rispetto degli altri Attenzione alle necessità dei 
compagni, solidarietà, generosità, 
autocontrollo nei rapporti con gli 
altri. Rispetto della sensibilità 
altrui, rispetto della diversità 
personale e culturale 

Rispetto dell’ambiente Cura e attenzione agli arredi, al 
materiale proprio, degli altri e 
della scuola 

INTERESSE E 
PARTECIPAZIONE 

da intendersi come 

Attenzione/coinvolgimento/impegno e 
costanza 

Durante gli interventi educativi e 
in tutte le attività e nel perseguire 
obiettivi 

Organizzazione/precisione In riferimento al materiale 
occorrente per il lavoro scolastico 

Puntualità Nel rispetto delle consegne di 
lavoro e nelle comunicazioni 
scuola-famiglia 

FREQUENZA 
da intendersi come 

Puntualità/assiduità Valutare attentamente le singole 
situazioni/ grado di presenza alle 
lezioni 

 
  



VALUTAZIONE COMPORTAMENTO SCUOLA PRIMARIA 

Come definito nell’articolo 3, comma 7 dell’OM 172/2020, restano invariate la descrizione del processo e del 

livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione del comportamento e dell’insegnamento della 

Religione cattolica o dell’attività alternativa. 

 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
RUBRICHE VALUTATIVE 

 SCUOLA PRIMARIA 
 

COMPORTAMENTO 
LIVELLO DI 

COMPORTAMENTO/GIUDIZIO 
SINTETICO 

Partecipa in maniera non adeguata alla vita 
scolastica. Dimostra scarso interesse verso le attività, 
frequenti episodi di disturbo delle lezioni. Va 
sollecitato di continuo al rispetto delle regole. 

NON SUFFICIENTE* 

Partecipa in maniera non sempre adeguata alla vita 
scolastica. Dimostra scarso interesse verso le attività, 
episodi di disturbo delle lezioni. Va sollecitato al 
rispetto delle regole. SUFFICIENTE 

Adeguata attenzione e partecipazione alle attività 
scolastiche, non sempre regolare svolgimento dei 
compiti, comportamento corretto ed educato, buona 
socializzazione e partecipazione al funzionamento del 
gruppo classe, rispetto di sé, degli altri e 
dell’ambiente. Adeguata accettazione della diversità e 
adeguato rispetto delle regole di classe. 

BUONO 

Vivo interesse e attiva partecipazione alle lezioni, 
adempimento dei lavori scolastici, comportamento 
corretto ed educato, ottima socializzazione e 
collaborazione nel gruppo classe, rispetto di sé, degli 
altri e dell’ambiente, consapevole accettazione della 
diversità, scrupoloso rispetto delle regole di classe. 

DISTINTO 

Interesse costante e curioso, responsabilità e 
autodisciplina nel lavoro scolastico, regolare e serio 
svolgimento dei compiti scolastici, comportamento 
corretto, socializzazione e interazione attiva e 
costruttiva nel gruppo classe, pieno rispetto di sé, 
degli altri e dell’ambiente, consapevole accettazione 
della diversità, pieno rispetto delle regole di classe. 

OTTIMO 

*Gli episodi di grave comportamento scorretto vanno comunicati alle famiglie e in collaborazione con 
esse vanno individuate le strategie e gli interventi da adottare.  



VALUTAZIONE COMPORTAMENTO SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
RUBRICHE VALUTATIVE 

 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

COMPORTAMENTO 

LIVELLO DI 
COMPORTAMENTO

/GIUDIZIO 
SINTETICO 

CORRISPONDENZA 
VOTO IN DECIMI 

Episodi persistenti di inosservanza del 
regolamento interno (assenze ingiustificate e 
frequenti uscite dall’aula, nei corridoi e 
fuori dal proprio banco, mancanza ai doveri 
scolastici, negligenza abituale, ecc.), che 
indicano la volontà di non modificare 
l’atteggiamento, atti di bullismo, completo 
disinteresse e scarsa partecipazione alle 
attività scolastiche, rapporti problematici e 
comportamento scorretto verso compagni e 
personale scolastico. Presenza sul registro di 
classe di numerose note disciplinari relative 
a comportamenti scorretti. Destinatario di 
provvedimenti disciplinari (sospensioni) con 
e senza l’allontanamento dalla comunità 
scolastica (frequenza) a partire da tre giorni 
(anche non consecutivi). Bassissima 
socializzazione e funzione negativa nel 
gruppo classe. 

SCARSO 4* 

Frequenti episodi di inosservanza del 
regolamento interno (assenze ingiustificate e 
frequenti uscite dall’aula, nei corridoi e 
fuori dal proprio banco, mancanza ai doveri 
scolastici, negligenza abituale, ecc.), che 
lasciano pensare ad una non volontà di voler 
modificare gli atteggiamenti, disinteresse 
frequente e saltuaria partecipazione alle 
attività scolastiche, rapporti difficili e 
comportamento poco corretto verso 
compagni e personale scolastico. Presenza 
sul registro di classe di note disciplinari 
relative a comportamenti scorretti. 
Destinatario di provvedimenti disciplinari 
(sospensioni) con e senza l’allontanamento 
dalla comunità scolastica (frequenza) fino a 
2 giorni (anche non consecutivi). Bassa 
socializzazione e funzione negativa nel 
gruppo classe. 

MEDIOCRE 5* 



Alcuni episodi di inosservanza del 
regolamento interno (assenze ingiustificate e 
frequenti uscite dall’aula, nei corridoi e 
fuori dal proprio banco, mancanza ai doveri 
scolastici, negligenza abituale, ecc.), 
disinteresse e poca partecipazione alle 
attività scolastiche, disturbo delle lezioni e 
comportamento poco corretto verso i 
compagni e il personale scolastico. Presenza 
sul registro di classe di una o qualche nota 
disciplinare. Sufficiente socializzazione e 
funzione poco collaborativa nel gruppo 
classe. 

SUFFICIENTE 6 * 

Sporadici episodi di inosservanza del 
regolamento interno (assenze ingiustificate e 
frequenti uscite dall’aula, nei corridoi e 
fuori dal proprio banco, mancanza ai doveri 
scolastici, negligenza abituale, ecc.), 
disinteresse e non entusiasta partecipazione 
alle attività scolastiche, disturbo delle 
lezioni, comportamento non sempre corretto 
nel rapporto con compagni e personale 
scolastico. 

DISCRETO  7 * 

Assenze saltuarie non frequenti ma sempre 
giustificate, adeguata attenzione e 
partecipazione alle attività scolastiche, non 
sempre regolare svolgimento dei compiti 
assegnati, comportamento per lo più 
corretto ed educato, buona socializzazione e 
normale partecipazione al funzionamento 
del gruppo classe, discreto rispetto di sé, 
degli altri e dell’ambiente. Adeguata 
accettazione della diversità e adeguato 
rispetto delle regole di classe, del 
regolamento d’Istituto e delle norme di 
sicurezza. 

BUONO 8 

Assenze minime, vivo interesse e attiva 
partecipazione alle lezioni, costante 
adempimento dei lavori scolastici, 
comportamento corretto ed educato, ottima 
socializzazione e ruolo positivo e 
collaborazione nel gruppo classe, pieno 
rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, 
consapevole accettazione della diversità, 
scrupoloso rispetto delle regole di classe, del 
regolamento d’Istituto, delle norme di 
sicurezza. 

DISTINTO 9 



Assenze irrilevanti, interesse costante e 
curioso, partecipazione assidua alle lezioni, 
responsabilità e autodisciplina nel lavoro 
scolastico e domestico, regolare e serio 
svolgimento dei compiti scolastici, 
comportamento corretto e non violento, 
eccellente socializzazione e interazione 
attiva e costruttiva nel gruppo classe da 
leader maturo e responsabile, pieno rispetto 
di sé, degli altri e dell’ambiente, consapevole 
accettazione della diversità, scrupoloso 
rispetto delle regole di classe, del 
regolamento d’Istituto, delle norme di 
sicurezza. 

OTTIMO 10 

* Gli episodi di inosservanza del regolamento interno d’Istituto e del regolamento di disciplina, così 
come   anche gli altri comportamenti e atteggiamenti scorretti, elencati, nella tabella, alla colonna 
del comportamento, sono da intendersi valutabili singolarmente e non cumulativamente. 

  



CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La valutazione delle discipline è un processo che si esercita su tutte le componenti e le attività del 

processo formativo e comporta l’unificazione di tutti i dati raccolti. La valutazione 

dell’apprendimento, cioè del raggiungimento degli obiettivi cognitivi e meta cognitivi, deve porre 

particolare attenzione al processo e non solo al prodotto e quindi al miglioramento rispetto alla 

situazione di partenza. Pertanto essa si avvale, oltre che delle verifiche disciplinari e 

interdisciplinari, anche dei punti di partenza, dei progressi conseguiti durante il periodo, del 

potenziale, dello stile cognitivo, delle attitudini, degli interessi, degli atteggiamenti, delle 

motivazioni, delle condizioni ambientali, fisiche ed emotive, dell’efficacia dell’azione formativa, 

della diagnosi D.S.A., della certificazione di disabilità, della cittadinanza/lingua-madre.   

 

Essa ha funzione: 

 diagnostica e orientativa, in quanto confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo 

conto della situazione di partenza e pertanto deve considerare 

• Analisi dei prerequisiti; 

• Attenzione per le situazioni personali quali bisogni, interessi, background socio-

culturale, provenienza, disabilità, ecc. 

•  Individuazione degli obiettivi didattici minimi richiesti; 

 formativa e sommativa, e deve rappresentare 

• uno stimolo allo sviluppo della personalità;   

• un confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo conto della situazione di 

partenza. 

Affinché la valutazione dell’apprendimento risulti efficace, trasparente e tempestiva è importante:  

• che le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico 

siano coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal PTOF; 

• avere la collaborazione, la consapevolezza e la disponibilità degli studenti;  

• usare le prove, dopo la correzione, come strumento di crescita;  

• accettare l’idea che anche la correzione e la valutazione possano essere oggetto di 

discussione;   

• esplicitare i criteri di correzione relativi alle prove di verifica;   

• esplicitare la valutazione assegnata ai colloqui orali;   

• consegnare le prove corrette e valutate in tempo utile perché la valutazione sia funzionale 

all’apprendimento: max. entro 15 gg. dalla somministrazione e comunque prima delle valutazioni 

intermedie; 



• assegnare le prove in maniera calibrata ed equilibrata (evitare più prove nella stessa 

giornata);   

• predisporre prove equipollenti per i soggetti diversamente abili o con BES (anche in 

concertazione con l’insegnante di sostegno). 

La scuola effettua le rilevazioni degli apprendimenti anche tramite la somministrazione di prove di 

ingresso, intermedie e finali, al fine di avviare un processo di autovalutazione e attivare specifiche 

strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. 

Inoltre utilizza i risultati delle prove nazionali per accertare i livelli generali e specifici di 

apprendimento conseguiti in matematica, italiano ed inglese, al fine di attivare un progressivo 

miglioramento dell’efficacia dell’azione didattica. 

La scuola garantisce la comunicazione della valutazione del comportamento e degli apprendimenti 

alle famiglie tramite:  

• accesso al registro elettronico tramite password personale del genitore; 

• incontri bimestrali scuola - famiglia intesi come dialoghi di collaborazione con le famiglie 

per attuare in modo concreto un’autentica centralità del bambino/a iniziando dalla scuola 

dell’Infanzia; 

• colloqui individuali con modalità differenziate tra i vari ordini di scuola; 

• comunicazioni scritte per situazioni di particolare attenzione; 

• nota allegata al Documento di valutazione, a conclusione dell’anno scolastico, qualora 

l’ammissione alla classe successiva, sia stata deliberata in presenza di carenze 

nell’apprendimento disciplinare;  

• giudizio orientativo per il proseguimento degli studi, formulato dal Consiglio di classe al 

termine del primo quadrimestre della terza classe della Scuola Secondaria di primo grado. 

 

I genitori potranno accedere al Registro elettronico per conoscere i voti, le assenze, i ritardi, le 

uscite, le note disciplinari e le comunicazioni riguardanti il proprio figlio attraverso proprie 

credenziali. Il personale della Segreteria è a disposizione delle famiglie per fornire chiarimenti e 

facilitare l’utilizzo del Registro elettronico. 

  



III - 1 VALUTAZIONE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Nella Scuola dell’Infanzia il criterio di valutazione si differenzia dagli altri due ordini di scuola. È 

previsto un momento iniziale, volto a delineare un quadro dei livelli di sviluppo che consentono di 

modificare e di individualizzare le proposte educative e un momento finale per la verifica degli esiti 

formativi dell'esperienza scolastica. 

TEMPI E STRUMENTI 

Per offrire un quadro di valutazione chiaro, definito e connesso con l’evoluzione individuale di ogni 

bambino si procede nel seguente modo: 

Le competenze degli alunni della scuola dell’infanzia sono valutate attraverso una griglia di 

osservazione compilata all’inizio ed alla fine dell’anno scolastico.  

Gli indicatori di indagine sono adeguati all’età dei bambini e, pertanto, diversificati tra i 3, i 4, ed i 

5 anni.  

Sono presi in esame i seguenti aspetti: 

- Il sé e l’altro 

- Il corpo e il movimento 

- Immagini, suoni, colori  

- I discorsi e le parole 

- La conoscenza del mondo  

Le osservazioni sono misurate tramite indicatori di livello di competenza: 

A = pienamente raggiunto 

 B= buono  

C= da migliorare  

D = competenza base  

 

Fasi della valutazione 

• Valutazione iniziale: individua i prerequisiti richiesti dal processo di apprendimento  

• Valutazione formativa: controlla e regola il processo di apprendimento  

• Valutazione sommativa: registra i risultati ottenuti. 

  



•  

INDICATORI DI LIVELLO DI COMPETENZA 

D C B A 

COMPETENZA 

BASE 

DA MIGLIORARE BUONO PIENAMENTE 

RAGGIUNTO 

Accetta con difficoltà 
l’ambiente scolastico 
ed i suoi ritmi. 

Gioca con gli altri 
attuando 
comportamenti a volte 
ancora egocentrici. 

Ha una conoscenza 
delle regole 
superficiale. 

Accetta e partecipa 
alle attività proposte 
solo se stimolato 
dall’insegnante. 

Accetta l’ambiente 
scolastico e i suoi 
ritmi. 

Conosce le regole di 
gruppo e gioca in 
modo costruttivo 

Esprime le proprie 
opinioni e ascolta 
quelle altrui 
relazionandosi e 
confrontandosi con 
adulti e bambini. 

Prova interesse per le 
attività proposte. 

Vive con serenità 
l’ambiente scolastico. 

Gioca in modo 
costruttivo e creativo 
con gli altri 

Esprime le proprie 
opinioni, rispettando 
quelle altrui. 

Utilizza il corpo e la 
voce per comunicare 
modulandone le azioni 
anche in rapporto alle 
regole condivise. 

Partecipa con 
entusiasmo alle 
attività individuali e 
collettive. 

È pienamente inserito 
nel contesto 
scolastico. 

Sa agire correttamente 
con i compagni nelle 
varie situazioni 
trasformando il 
momento ludico in 
uno  spazio di 
confronto costruttivo e 
creativo e interagisce 
anche con i compagni 
meno abituali. 

Partecipa alle attività 
proposte apportando 
particolari espressivi e 
creativi 

 

  









III - 2 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLA SCUOLA PRIMARIA 
 
La valutazione degli apprendimenti è effettuata nella scuola primaria collegialmente dai docenti 

contitolari della classe.  Le linee guida e l’ordinanza ministeriale n. 172 del 4 dicembre 2020 hanno 

apportato modifiche alla valutazione nella scuola Primaria. A decorrere dall’anno scolastico 

2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per ciascuna delle 

discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di 

educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato 

nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione 

del miglioramento degli apprendimenti. La valutazione ha una funzione formativa fondamentale: è 

parte integrante della professionalità del docente, si configura come strumento insostituibile di 

costruzione delle strategie didattiche e del processo di insegnamento e apprendimento ed è lo 

strumento essenziale per attribuire valore alla progressiva costruzione di conoscenze realizzata dagli 

alunni, per sollecitare il dispiego delle potenzialità di ciascuno partendo dagli effettivi livelli di 

apprendimento raggiunti, per sostenere e potenziare la motivazione al continuo miglioramento a 

garanzia del successo formativo e scolastico.  

La normativa ha individuato, per la scuola primaria, un impianto valutativo che supera il voto 

numerico su base decimale nella valutazione periodica e finale e consente di rappresentare, in 

trasparenza, gli articolati processi cognitivi e meta-cognitivi, emotivi e sociali attraverso i quali si 

manifestano i risultati degli apprendimenti. D’altro canto, risulta opportuno sostituire il voto con 

una descrizione autenticamente analitica, affidabile e valida del livello raggiunto in ciascuna delle 

dimensioni che caratterizzano gli apprendimenti. Appare dunque necessario evidenziare come la 

valutazione sia lo strumento essenziale per attribuire valore alla progressiva costruzione di 

conoscenze realizzata dagli alunni, per sollecitare il dispiego delle potenzialità di ciascuno partendo 

dagli effettivi livelli di apprendimento raggiunti, per sostenere e potenziare la motivazione al 

continuo  miglioramento a garanzia del successo formativo e scolastico. 

I docenti valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di 

apprendimento individuati nella progettazione annuale e appositamente selezionati come oggetto di 

valutazione periodica e finale. 

A questo scopo e in coerenza con la certificazione delle competenze per la quinta classe della scuola 

primaria, sono individuati quattro livelli di apprendimento: 

● avanzato; 

● intermedio; 

● base; 

● in via di prima acquisizione. 



I livelli sono definiti sulla base di dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che permettono 

di formulare un giudizio descrittivo. È possibile individuare, nella letteratura pedagogico-didattica e 

nel confronto fra mondo della ricerca e mondo della scuola, quattro dimensioni che sono alla base 

della definizione dei livelli di apprendimenti. 

Nelle classi seconda e quinta l’Invalsi effettua rilevazioni nazionali sugli apprendimenti in italiano, 

matematica ed inglese (solo in quinta). Esse contribuiscono al processo di autovalutazione delle 

istituzioni scolastiche e al miglioramento dell’efficacia dell’azione didattica. 

La comunicazione delle valutazioni sulle discipline di studio e sul comportamento avviene 

attraverso i seguenti strumenti: 

• la scheda attitudinale dell’alunno; 

• il documento di valutazione in cui si riportano i voti (espressi in decimi), conseguiti alla fine del 

primo e secondo quadrimestre, completata da un giudizio globale che tiene conto del 

comportamento dell’alunno; 

• la scheda di valutazione per l’insegnamento della Religione Cattolica, in cui il livello di 

conoscenza è espresso tramite giudizio;  

• la comunicazione bimestrale ai genitori sull’andamento scolastico dell’alunno, con la segnalazione 

di eventuali carenze nell’apprendimento e/o nel comportamento; 

• l’accesso al registro elettronico da parte dei genitori; 

Il Collegio dei docenti propone una batteria di descrittori trasversali da usarsi in maniera flessibile 

in base alla classe e alla relativa programmazione/progettazione: 

 

 

  



 

TABELLA DESCRIZIONE DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO SCUOLA 

PRIMARIA 

(Linee Guida del 03/12/2020) 

LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO 

AVANZATO 

L’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, 

mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

INTERMEDIO 

L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e 

continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse 

fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non 

del tutto autonomo. 

BASE 

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando 

le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia 

in modo non autonomo, ma con continuità. 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con 

il supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 

 

Per gli obiettivi non ancora raggiunti o per gli apprendimenti in via di prima 

acquisizione la normativa prevede che “l’istituzione scolastica, nell’ambito dell'autonomia 

didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 

apprendimento (…).” (art. 2, comma 2 del decreto legislativo n. 62/2017). 

 

  



OBIETTIVI DI  APPRENDIMENTO INDIVIDUATI NELLA 
PROGETTAZIONE ANNUALE E SELEZIONATI COME OGGETTO DI 
VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE   – classi   1^-2^ e 3^ 

I°Q II° Q 

LINGUA ITALIANA I B IN A I B IN A 
1. Ascolto e parlato   
Ascoltare ed esprimere esperienze, pensieri e idee personali         
Saper partecipare a dialoghi e conversazioni in modo ordinato e pertinente.         
2. Lettura   
Acquisire la competenza tecnica della lettura          
Saper leggere e comprendere brevi testi         
3. Scrittura   
Scrivere correttamente parole, frasi e testi sotto dettatura e autodettatura         
Produrre semplici frasi e testi chiari e coerenti         
4. Parole nuove   
Utilizzare in modo corretto i nuovi termini appresi         
5. Riflessione linguistica   
Riconoscere e utilizzare le parti principali che costituiscono la frase         
LINGUA INGLESE I B IN A I B IN A 
1. Ascolto e parlato   
Ascoltare, riconoscere, comprendere e utilizzare parole, istruzioni e brevi frasi di uso 
quotidiano. 

        

2. Lettura   
Leggere semplici parole accompagnate da immagini.         
3. Scrittura   
Scrivere parole e semplici frasi di uso quotidiano         
STORIA I B IN A I B IN A 
1. Organizzazione delle informazioni   
Saper collocare nel tempo fatti ed eventi relativi alla propria esperienza         
2. Produzione scritta e orale   
Riordinare  e descrivere eventi in base ai criteri di successione e cambiamento         
3. Esercitare la cittadinanza   
Individuare e comprendere cause e conseguenze di un fatto e di un comportamento         
GEOGRAFIA I B IN A I B IN A 
1. Orientamento   
Muoversi consapevolmente nello spazio utilizzando gli indicatori spaziali         
2. Linguaggio della geo-graficità   
Rappresentare oggetti e ambienti noti,  tracciare percorsi, interpretare mappe         
3. Paesaggio   
Conoscere il territorio circostante attraverso l’approccio percettivo e l’osservazione 
diretta 

        

MATEMATICA I B IN A I B IN A 
1. Numeri   
Conoscere  i numeri         
Operare con i numeri         
2. Problemi   
Risolvere situazioni problematiche         



3. Spazio e figure   
Operare con elementi dello spazio e con figure geometriche         
4. Probabilità e statistica         
Leggere e rappresentare  relazioni, dati e previsioni          
SCIENZE I B IN A I B IN A 
1. Oggetti, materiali e trasformazioni   
Individuare nell'osservazione di esperienze concrete alcuni concetti scientifici 
attraverso l’utilizzo dei sensi 

        

Elaborare elementi di classificazione della realtà naturale e circostante         
2. L’uomo, i viventi e l’ambiente   
Descrivere e interpretare fenomeni e trasformazioni         
ARTE E IMMAGINE I B IN A I B IN A 
1. Esprimersi e comunicare   
Sapersi esprimere creativamente attraverso una pluralità di attività manipolative e 
grafico-pittoriche 

        

2. Osservare e leggere le immagini   
Leggere e interpretare un’immagine e un’opera d’arte per comprenderne il significato         
MUSICA I B IN A I B IN A 
1. Suoni   
Utilizzare la voce, il corpo, gli oggetti sonori e gli strumenti musicali, per produrre 
musica 

        

Eseguire individualmente e in coro brani vocali e strumentali         
EDUCAZIONE  FISICA I B IN A I B IN A 
1. Il corpo e le sue funzioni senso-percettive   
Coordinare e utilizzare i diversi schemi motori         
2. Il linguaggio del corpo   
Utilizzare le espressioni corporee per comunicare ed esprimere stati d’animo         
3. Il gioco, lo sport, le regole e il fair play   
Partecipare attivamente  ai giochi proposti collaborando con gli altri in modo positivo         
TECNOLOGIA I B IN A I B IN A 
1.Il mondo tecnologico   
Esplorare il mondo fatto dall’uomo, rappresentare e realizzare  semplici oggetti         
Utilizzare strumenti informatici e di comunicazione in situazioni significative         
EDUCAZIONE CIVICA I B IN A I B IN A 
1.Costituzione, legalità e solidarietà    
Comprendere i concetti del prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente         
Rispettare le regole nei diversi contesti         
2. Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio 
ambientale 

  

Rispettare gli altri, l’ambiente e la natura e saper  riconoscere gli effetti del degrado e 
dell’incuria 

        

3.Cittadinanza digitale   
Saper  comunicare attraverso diversi sistemi di comunicazione         
 

LEGENDA: I: In via di  acquisizione B: base   In: intermedio   A: avanzato      

MARTIRANO_______________________  _______________________________ 



  

OBIETTIVI DI  APPRENDIMENTO INDIVIDUATI NELLA 
PROGETTAZIONE ANNUALE E SELEZIONATI COME OGGETTO DI 
VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE   – classi   -4^-5^ 

I°Q II° Q 

LINGUA ITALIANA I B IN A I B IN A 
1. Ascolto e parlato   
Esprimere la propria opinione in modo appropriato ed essere disponibili al confronto          
Comprendere il contenuto e lo scopo di quanto ascoltato         
Raccontare ed esporre esperienze e storie in modo chiaro         
2. Lettura   
Leggere scorrevolmente e in modo espressivo         
Leggere testi comprendendone il senso generale e le informazioni specifiche         
3. Scrittura   
Scrivere correttamente testi, pianificandoli in funzione delle idee da esporre e dello 
scopo 

        

4. Parole nuove   
Comprendere e utilizzare in modo adeguato termini ed espressioni verbali di uso 
quotidiano e nuovi 

        

5. Riflessione linguistica   
Conoscere ed applicare le regole ortografiche e morfo-sintattiche         
LINGUA INGLESE I B IN A I B IN A 
1. Ascolto   
Ascoltare, riconoscere, comprendere semplici dialoghi relativi al lessico e alle strutture 
linguistiche apprese 

        

2. Parlato   
Costruire semplici dialoghi relativi al lessico e alle strutture linguistiche apprese         
3. Lettura   
Leggere e comprendere brevi e semplici testi, accompagnati  da supporti visivi, 
cogliendo il loro significato globale 

        

4. Scrittura   
Scrivere semplici e brevi messaggi relativi al lessico e alle strutture linguistiche 
apprese 

        

STORIA I B IN A I B IN A 
1. Organizzazione delle informazioni   
Costruire quadri di civiltà, utilizzando strumenti per la misurazione e per la 
rappresentazione del tempo 

        

2. Produzione scritta e orale   
Esporre in modo chiaro e coerente le vicende storiche         
3. Esercitare la cittadinanza   
Individuare e comprendere le cause,  le conseguenze e le responsabilità di un fatto e di 
un comportamento 

        

GEOGRAFIA I B IN A I B IN A 
1. Orientamento   
Sapere utilizzare i punti cardinali per orientarsi nello spazio circostante,  sulle carte 
geografiche e su mappe 

        

2. Linguaggio della geo-graficità         



Leggere ed interpretare vari tipi di carte geografiche   
3. Paesaggio   
Conoscere gli elementi che caratterizzano i diversi ambienti studiati         
MATEMATICA I B IN A I B IN A 
1. Numeri   
Conoscere  i numeri         
Operare con i numeri         
2. Problemi   
Risolvere situazioni problematiche         
3. Spazio e figure   
Operare con elementi dello spazio e con figure geometriche         
4. Probabilità e statistica   
Leggere e rappresentare  relazioni, dati e previsioni          
SCIENZE I B IN A I B IN A 
1. Oggetti, materiali e trasformazioni   
Osservare e  descrivere semplici fenomeni, porsi delle domande, formulare ipotesi e 
trarre conclusioni 

        

2. L’uomo, i viventi e l’ambiente   
Esporre ciò che si è sperimentato e approfondito, utilizzando un linguaggio specifico         
ARTE E IMMAGINE I B IN A I B IN A 
1. Esprimersi e comunicare   
Elaborare creativamente produzioni personali per esprimere 
sensazioni ed emozioni, utilizzando tecniche e strumenti diversi 

        

2. Osservare e leggere le immagini   
Osservare immagini statiche, foto, opere d’arte e filmati riferendone l’argomento e le 
sensazioni evocate 

        

MUSICA I B IN A I B IN A 
1. Suoni   
Utilizzare la voce, il corpo, gli oggetti sonori  per produrre musica         
Eseguire individualmente e in coro brani vocali          
EDUCAZIONE FISICA I B IN A I B IN A 
1. Il corpo e le sue funzioni senso-percettive   
Coordinare e utilizzare i diversi schemi motori         
2. Il linguaggio del corpo         
Utilizzare le espressioni corporee per comunicare ed esprimere stati d’animo         
3. Il gioco, lo sport, le regole e il fair play   
Partecipare attivamente  ai giochi proposti collaborando con gli altri in modo positivo 
e rispettando le regole della competizione sportiva 

        

TECNOLOGIA I B IN A I B IN A 
1.Il mondo tecnologico   
Esplorare il mondo fatto dall’uomo, rappresentare e realizzare  semplici oggetti         
Utilizzare strumenti informatici e di comunicazione         
EDUCAZIONE CIVICA I B IN A I B IN A 
1.Costituzione, legalità e solidarietà    
Comprendere i concetti del prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente         
Acquisire il significato di regola, norma e legge nei diversi contesti sociali         



2. Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio 
ambientale 

        

Conoscere e rispettare il patrimonio naturale e artistico          
3.Cittadinanza digitale         
Saper  comunicare attraverso diversi sistemi di comunicazione         
 
LEGENDA: I: In via di  acquisizione B: base   In: intermedio   A: avanzato    
     
MARTIRANO_______________________  _______________________________ 
  



III - 3 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLA SCUOLA SECONDARIA 

La valutazione degli apprendimenti è proposta dal docente titolare della disciplina e in sede di 

Consiglio di classe diviene patrimonio dell’intero Consiglio di classe. Viene espressa attraverso un 

voto numerico, che, considerando il valore formativo e orientante assunto dalla valutazione in ogni 

fase del percorso di scolarizzazione del primo Ciclo di Istruzione, tendenzialmente va dal 4 

(quattro) al 10 (dieci). 

Per quanto riguarda le singole verifiche di valutazione periodiche delle varie discipline, sia orali che 

scritte, è possibile, in via eccezionale, misurare al di sotto del 4, quando c'è, da parte dell'alunno, il 

rifiuto della verifica o l'assenza di risposte ai quesiti. 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il 

Consiglio di Classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe 

successiva e all’esame conclusivo del primo ciclo. 

I Consigli di Classe, per l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva o all’esame di 

Stato, per cui non è prevista l’unanimità ma la maggioranza, tengono conto dei seguenti criteri: 

a) del progresso rispetto alla situazione di partenza; 

b) del grado di conseguimento degli obiettivi del curricolo esplicito (profitto nelle discipline); 

c) del grado di conseguimento del curricolo trasversale (metodo di studio e di lavoro, capacità di 

comunicazione, capacità logiche); 

d) del grado di conseguimento del curricolo implicito (frequenza e puntualità, interesse e impegno 

nella partecipazione al dialogo educativo, rispetto dei doveri scolastici, collaborazione con i 

compagni e i docenti, rispetto delle persone, dell’ambiente scolastico, del Regolamento interno 

d’Istituto); 

e) dei risultati conseguiti nelle attività di recupero e/o di sostegno organizzate dalla Scuola; 

f) del curriculum scolastico (per l’ammissione all’esame di Stato); 

g) della possibilità dell’alunno di completare il raggiungimento degli obiettivi formativi e di 

contenuto propri delle discipline dell’anno in corso nell’anno scolastico successivo, valutandone 

con attenzione le capacità e le attitudini; 

h) di ogni altro elemento di giudizio di merito 

Per quanto riguarda la non ammissione, essa deve essere: 

 deliberata a maggioranza; 

 debitamente motivata; 

 fondata sui criteri stabiliti dal collegio dei docenti. 



Nei casi di non ammissione, inoltre, il voto dell’insegnante di religione cattolica o di attività 

alternative (per gli alunni che si sono avvalsi dell’insegnamento), se determinante, viene espresso 

tramite un giudizio motivato iscritto a verbale. 

I criteri di non ammissione, in caso di valutazioni inferiori a 6/10 in una o più discipline, definiti 

dal collegio dei docenti, tengono conto dei seguenti aspetti: 

 si considerano insufficienze gravi le valutazioni pari al voto 4 e non gravi quelle pari al voto 5; 

 il numero massimo di insufficienze gravi e non gravi insieme, ai fini della non ammissione è 

di 5; 

 il numero massimo di insufficienze gravi, ai fini della non ammissione, è di 3; 

 numero massimo di insufficienze non gravi, ai fini della non ammissione, è di 5. 

 

Nelle classi terze, entro il mese di aprile, l’Invalsi effettua rilevazioni nazionali sugli apprendimenti 

in italiano, matematica ed inglese. Esse rappresentano requisito di ammissione all’esame conclusivo 

del primo ciclo di istruzione e contribuiscono al miglioramento dell’efficacia dell’azione didattica. 

La comunicazione delle valutazioni sulle discipline di studio e sul comportamento avviene 

attraverso i seguenti strumenti: 

• il documento di valutazione in cui si riportano i voti (espressi in decimi), conseguiti alla fine del 

primo e secondo quadrimestre; 

• la scheda di valutazione per l’insegnamento della Religione Cattolica, in cui il livello di 

conoscenza è espresso tramite giudizio;  

• la comunicazione bimestrale ai genitori sull’andamento scolastico dell’alunno, con la segnalazione 

di eventuali carenze nell’apprendimento e/o nel comportamento; 

•l’accesso al registro elettronico da parte dei genitori. 

 A tal fine si propone una batteria di descrittori trasversali da usarsi in maniera flessibile in base alla 

classe e alla relativa programmazione/progettazione: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



GIUDIZIO DI PROFITTO 
In riferimento a: conoscenze, abilità, 

competenze disciplinari 

LIVELLO DI 
PROFITTO 
/GIUDIZIO 
SINTETICO 

CORRISPONDENZA 
VOTO IN DECIMI 

Conoscenze frammentarie e incomplete, stentata 
capacità di comprensione e di analisi, 
difficoltosa applicazione di concetti, regole e 
procedure, esposizione superficiale e carente, 
gravi errori a livello grammaticale, povertà 
lessicale con utilizzo di termini ripetitivi e 
generici non appropriati ai linguaggi delle 
singole discipline. Scarsa puntualità nello 
svolgere i lavori assegnati. 

INSUFFICIENTE* 4* 

Conoscenze generiche e parziali, limitata 
capacità di comprensione e di analisi, modesta 
applicazione di concetti, regole e procedure, 
orientamento difficoltoso e incerto nell’analisi e 
nella soluzione di un problema, esposizione non 
sempre lineare e coerente, errori a livello 
grammaticale, bagaglio minimo di conoscenze 
lessicali con uso della lingua appena accettabile, 
scarsa autonomia di rielaborazione delle 
conoscenze acquisite. 

MEDIOCRE 5 

Conoscenze semplici e sostanzialmente corrette 
dei contenuti disciplinari più significativi, 
elementare ma pertinente capacità di 
comprensione e di analisi,  accettabile  e 
generalmente corretta applicazione di concetti, 
regole  e procedure, orientamento sicuro se 
guidato nell’analisi e nella soluzione  di   un  
problema,   esposizione  semplificata 
sostanzialmente corretta con qualche errore a 
livello linguistico e grammaticale, lessico 
povero ma appropriato, imprecisione 
nell’effettuare  sintesi  con qualche spunto  di 
autonomia di rielaborazione delle conoscenze 
acquisite. 

SUFFICIENTE 6 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEL RENDIMENTO SCOLASTICO 
RUBRICHE VALUTATIVE 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 



Conoscenze generalmente complete e sicure, 
adeguata capacità di comprensione e di analisi, 
discreta applicazione di  concetti, regole  e  
procedure,  orientamento sicuro nell’analisi e 
nella soluzione di un problema con risultati 
largamente sufficienti, esposizione chiara e 
sostanzialmente corretta con uso di terminologia 
appropriata e discretamente varia,  ma con 
qualche carenza nel  linguaggio  specifico, 
sufficiente correttezza ortografica e 
grammaticale, parziale autonomia di sintesi e di 
rielaborazione delle conoscenze acquisite. 
 
 
 

DISCRETO 7 

Conoscenze sicure, complete e integrate con 
qualche apporto personale, buona capacità di 
comprensione e di analisi, idonea applicazione di 
concetti, regole e procedure, orientamento sicuro 
nell’analisi e nella soluzione di un problema con 
risultati apprezzabili, esposizione chiara e 
articolata con uso di terminologia corretta e varia 
e linguaggio specifico appropriato, buona 
correttezza ortografica e grammaticale, 
autonomia di sintesi e di rielaborazione delle 
conoscenze acquisite con apporti critici talvolta 
originali. 
 
 

BUONO 8 

Conoscenze ampie, complete e approfondite, 
apprezzabile capacità di comprensione e di 
analisi, efficace applicazione di concetti, regole e 
procedure anche in situazioni nuove, 
orientamento sicuro nell’analisi e nella soluzione 
di un problema con risultati soddisfacenti, 
esposizione chiara, precisa, ricca e ben articolata 
con uso di terminologia corretta e varia e 
linguaggio specifico appropriato, competenza 
nell’utilizzare le strutture morfosintattiche, 
autonomia di sintesi e di rielaborazione delle 
conoscenze acquisite con apporti critici originali, 
capacità di operare collegamenti tra discipline. 
 
 

DISTINTO 9 



Conoscenze complete, organiche, 
particolarmente approfondite, senza errori, 
ottima capacità di comprensione e di 
analisi, corretta ed efficace applicazione di 
concetti, regole e procedure, orientamento 
sicuro nell’analisi e nella soluzione di un 
problema con risultati esaurienti, 
esposizione fluida, rigorosa, ricca e ben 
articolata con uso di terminologia corretta e 
varia e linguaggio specifico appropriato, 
sicurezza e competenza nell’utilizzare le 
strutture morfosintattiche, autonomia di 
sintesi, di organizzazione e di 
rielaborazione delle conoscenze acquisite 
con apporti critici originali e creativi, 
capacità di operare collegamenti tra 
discipline e di stabilire relazioni  
 

 

OTTIMO  
Con possibilità di lode 
agli esami di stato di 

fine 1°ciclo 

10 

* Le rilevazioni saranno eventualmente accompagnate da una precisazione (preceduta da una 
comunicazione alla famiglia) che solleciti la consapevolezza dell’alunno rispetto alle gravi lacune o 
a un sia pur minimo progresso. 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ PRATICHE 
GIUDIZIO in base a: PARTECIPAZIONE e IMPEGNO VOTO 

Partecipa saltuariamente e con scarso interesse alle attività proposte e 
rappresenta un elemento di disturbo per la classe. 
Non si impegna nelle attività e non risponde positivamente alle 
sollecitazioni proposte. 

4 

Partecipa ma con scarso interesse alle attività proposte. Si impegna con 
superficialità e con scarsa efficacia nelle attività e risponde 
saltuariamente alle sollecitazioni proposte. 

5 

Partecipa in modo non sempre costante alle attività proposte. Si impegna 
in modo accettabile ma non sempre efficace nelle attività proposte. 

6 

Partecipa in modo pressocchè costante alle attività proposte. Si impegna 
in modo adeguato alle attività proposte. 

7 

Partecipa in modo costante alle attività proposte. Si impegna con 
interesse nelle attività proposte. 

8 

Partecipa in modo attivo e interessato alle attività proposte. Si impegna 
con costanza e puntualità nelle attività proposte. 

9 

Partecipa in modo vivace, propositivo e ricco di spunti personali alle 
attività proposte. Si impegna con responsabilità, costanza, puntualità ed 
interesse nelle attività proposte. 

10 

  



III - 4 VALUTAZIONE ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Per gli alunni con disabilità (L.104/92) il documento di riferimento per i criteri di valutazione è il 

PEI, che sancisce i criteri educativi e didattici stabiliti dal Team/ CdC con l'insegnante di sostegno. 

Le verifiche possono essere uguali, semplificate o differenziate rispetto a quelle previste per la classe. 

Un PEI semplificato/facilitato dà diritto al conseguimento del titolo di studio con valore legale; un 

PEI differenziato dà diritto alla sola attestazione delle competenze, che consente comunque 

l'iscrizione alla secondaria di II grado.  

Durante l’esame di Stato conclusivo il candidato potrà sostenere, se necessario, prove differenziate 

idonee a valutare il suo progresso in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento 

iniziali, in base al suo PEI.  

Gli alunni con disabilità possono avvalersi per lo svolgimento delle prove INVALSI di adeguate 

misure compensative o dispensative, purché presenti nel PEI. Il Consiglio di classe può, 

eventualmente, predisporre specifici adattamenti della prova, ovvero disporre l’esonero della stessa. 

(Circolare del Ministero del 20 febbraio 2018). 

Per gli esami di Stato, la certificazione di competenza INVALSI (art. 9, comma 3, lettera f del D. 

Lgs. 62/2017) è rilasciata solo nel caso in cui l’allievo svolga la prova INVALSI CBT con 

l’eventuale indicazione di una o più delle seguenti misure compensative: – donatore di voce – 

tempo aggiuntivo.  La certificazione di competenza INVALSI (art. 9, comma 3, lettera f del D. Lgs. 

62/2017) non è rilasciata nei casi di esonero o lo svolgimento in formato per sordi o Braille di una o 

più prove INVALSI. La scuola può predisporre proprie prove per gli allievi DVA in formato 

cartaceo o elettronico (su piattaforma della scuola) i cui dati NON devono essere trasmessi a 

INVALSI.  

Superando queste prove l’alunno con disabilità conseguirà un diploma valido a tutti gli effetti, senza 

nessuna menzione del particolare percorso seguito.  

Agli alunni con disabilità che non si presentano all’esame conclusivo viene rilasciato un attestato di 

credito formativo, valido per l’iscrizione e la frequenza alla scuola secondaria di 2°. 

Per gli alunni con DSA (L.170/10) il documento di riferimento per i criteri di valutazione è il PDP, 

che ha anche lo scopo di definire, monitorare e documentare i criteri di valutazione degli 

apprendimenti. Le verifiche devono pertanto essere coerenti con quanto stabilito nel PDP(tempi più 

lunghi, verifiche graduate, uso di strumenti compensativi, svolgimento di un numero minore di 

esercizi ecc.) e la valutazione deve essere svolta prestando attenzione alla padronanza dei contenuti e 

prescindendo dagli errori connessi al disturbo. Per favorire l’apprendimento delle lingue straniere si 

utilizzerà la massima flessibilità didattica, privilegiando l’espressione orale e non escludendo, se 

necessari, strumenti compensativi e misure dispensative, secondo quanto dettato dalla norma vigente. 



Durante l'esame di Stato conclusivo il candidato può utilizzare per tutte le prove tutti gli strumenti 

compensativi (apparecchiature e strumenti informatici) indicati nel proprio PDP, già utilizzati per le 

verifiche in corso d’anno o comunque ritenuti giovevoli nello svolgimento dell’esame e l’accesso alla 

decodifica delle consegne delle prove scritte può avvenire in due modi: attraverso Sintesi vocale o 

Lettore umano. 

Gli allievi DSA svolgono le prove INVALSI CBT con l’eventuale adozione delle misure 

compensative elencate nell’Elenco studenti elettronico.  Ai sensi dell’art. 11, comma 14 del D. Lgs. 

62/2017, e se previsto dal PDP, gli allievi DSA certificati dispensati dalla prova scritta di lingua 

straniera oppure esonerati dall’insegnamento della lingua straniera NON sostengono la prova 

INVALSI CBT d’Inglese (cioè non svolgono né la parte di ascolto né quella di lettura).  

    Conseguentemente l’alunno NON riceve la certificazione INVALSI relativa alla prova di Inglese.  

(Circolare del Ministero del 20 febbraio 2018). 

Per gli alunni con SVANTAGGIO (culturale, socioeconomico, sociolinguistico, ecc.) (C.M. n 8 del 

6/03/13) è necessario elaborare un percorso individualizzato e personalizzato anche, se il team/CdC 

lo ritiene necessario, attraverso la redazione di un PDP, che serva come strumento di lavoro per gli 

insegnanti e per documentare alle famiglie le strategie di intervento programmate. È fondamentale 

che nella stesura delle prove in itinere e finali ogni docente tenga conto in particolare degli obiettivi 

irrinunciabili e degli obiettivi essenziali della propria materia, anche nella prospettiva di un curricolo 

verticale, soprattutto al fine di evitare riduzioni del curricolo di studio.  

(Circolare del Ministero del 20 febbraio 2018). 

Tutte le tipologie di allievi con Bisogni educativi speciali (area dello svantaggio) svolgono le prove 

INVALSI computer based (CBT) standard, SENZA alcuna misura dispensativa/compensativa. 



III 5 VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI IMPEGNATI NELLE LEZIONI A DISTANZA 

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri 
approvati dal Collegio dei Docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa. Anche con 
riferimento alle attività in DDI, la valutazione sarà costante, garantendo trasparenza e tempestività 
e, ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, assicurando 
feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento. 

 La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in funzione del 
successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non 
solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo.  

La valutazione formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad 
apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del 
processo di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze 
empiriche osservabili è integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da 
quella più propriamente formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente 
che apprende. 

In particolare, sono distinte le valutazioni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche 
attraverso semplici feedback orali o scritti, le valutazioni sommative al termine di uno o più moduli 
didattici o unità di apprendimento, e le valutazioni intermedie e finali realizzate in sede di scrutinio. 
L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 
nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. 

 Nelle note che accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante indica con chiarezza i nuclei 
tematici oggetto di verifica e le modalità di verifica.  

La valutazione è condotta utilizzando le rubriche di valutazione elaborate all’interno dei diversi 
dipartimenti nei quali è articolato il Collegio dei docenti che prevede anche la valutazione di 
prodotti digitali multimediali, formativa, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle 
abilità individuate come obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle 
competenze personali e disciplinari, e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, 
e del grado di maturazione personale raggiunto.  

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle alunne e dagli alunni con bisogni 
educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei Piani 
didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati.  



IV OPERAZIONI  DI SCRUTINIO 

IV-1 Scrutini scuola primaria 
 

Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe 

di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente 

raggiunti o in via di prima acquisizione. 

I docenti della classe, in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non 

ammettere l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica 

motivazione. (D.Lgs 62 del 13/04/2017, art.3). 

 
IV - 2 Scrutini scuola secondaria 
In sede di scrutinio, ogni docente propone il voto ma tutte le decisioni sono di competenza del 

Consiglio di classe e non del singolo docente. 

Infatti “la valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata nella scuola secondaria 

di primo grado, dal Consiglio di classe presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, con 

deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza”. (DPR 122/2009, art 2/1), pertanto i voti 

sono solo “proposti” dal docente, ma ratificati o modificati dal Consiglio di classe. 

L'articolo 6 del decreto legislativo 62/2017 interviene sulle modalità di ammissione alla classe 

successiva per le alunne e gli alunni che frequentano la scuola secondaria di primo grado. 

L'ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è disposta, in via 

generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline. Pertanto, l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio 

finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare 

sul documento di valutazione. A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a 

segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali 

livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell'ambito della 

propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il 

miglioramento dei livelli di apprendimento. 

 In sede di scrutinio finale, presieduto dal Dirigente scolastico o da suo delegato, il Consiglio di 

classe, con adeguata motivazione e tenuto conto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, può non 

ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva nel caso di parziale o mancata acquisizione dei 

livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10).  

La non ammissione viene deliberata a maggioranza; il voto espresso nella deliberazione di non 

ammissione dall'insegnante di religione cattolica o di attività alternative - per i soli alunni che si 



avvalgono di detti insegnamenti - se determinante per la decisione assunta dal Consiglio di classe 

diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.  

Si rammenta che è stata abrogata la norma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva 

per gli alunni che conseguivano un voto di comportamento inferiore a 6/10. Come è stato già 

precisato, infatti, la valutazione del comportamento viene espressa mediante un giudizio sintetico. 

Èstata invece confermata la non ammissione alla classe successiva, in base a quanto previsto dallo 

Statuto delle studentesse e degli studenti, nei confronti di coloro cui è stata irrogata la sanzione 

disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (articolo 4. commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998). 

Al termine della scuola Primaria e della Scuola Secondaria di primo grado si certificano i livelli di 

competenza di ciascun alunno/a secondo i modelli nazionali emanati con decreto del MIUR. 

 
V VALIDITÀ ANNO SCOLASTICO 
 
Secondo il DPR 122/2009 “… ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo 

all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la 

frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato”. Alle famiglie viene comunicato 

ad inizio d’anno, attraverso il Patto di Corresponsabilità, il monte ore annuale personalizzato. 

Nella scuola Secondaria di primo grado, ferma restando la frequenza richiesta dall'articolo 11, 

comma 1, del decreto legislativo n. 59 del 2004, e successive modificazioni, ai fini della validità 

dell'anno scolastico e per la valutazione degli alunni, le motivate deroghe in casi eccezionali, 

previsti dal medesimo comma 1, sono deliberate dal Collegio dei docenti a condizione che le 

assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa. 

L'impossibilità di accedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o 

all'esame finale del ciclo. Tali circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del 

Consiglio di classe e debitamente verbalizzate. 

Il Collegio dei docenti delibera l’adozione, per i seguenti casi eccezionali, di motivate e 

straordinarie deroghe al limite di frequenza previsto dal D.Lvo 59/2004 : 

• Assenze per motivi di salute (con certificazione medica) e per partecipazione a terapie mediche 
e logopediche. 
 

 



VI - ESAMI DI STATO 

La trasparenza e la condivisione collegiale dei criteri di valutazione risultano condizioni essenziali 

durante l'esame conclusivo del primo ciclo. 

Criteri per l'ammissione/non ammissione all'esame 

L'ammissione all'esame di Stato è disposta, secondo gli articoli 6 e 7 del decreto legislativo n. 

62/2017, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 

apprendimento in una o più discipline e avviene in presenza dei seguenti requisiti:  

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato (comunicato alle 

famiglie e sottoscritto con il Patto di Corresponsabilità), fatte salve le eventuali motivate deroghe 

deliberate dal Collegio dei docenti; 

 b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista 

dall'articolo 4. commi 6 c 9 bis. del DPR n. 249/1998;  

c) aver partecipato. entro il mese di aprile alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese 

predisposte dall'INVALSI. 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il 

Consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, tenuto conto dei 

criteri definiti dal collegio dei docenti, la non ammissione dell'alunna o dell'alunno all'esame di 

Stato conclusivo del primo ciclo, pur in presenza dei tre requisiti sopra citati. Il voto espresso nella 

deliberazione di non ammissione all'esame dall’insegnante di religione cattolica o dal docente per le 

attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - se determinante, 

diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.  

In sede di scrutinio finale il Consiglio di classe attribuisce. ai soli alunni ammessi all'esame di Stato, 

sulla base del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le 

modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel PTOF un voto di ammissione espresso in 

decimi, senza utilizzare frazioni decimali. Il Consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può attribuire all'alunno un voto di 

ammissione anche inferiore a 6/10. 

 

Criteri di correzione e di valutazione delle prove scritte 

L’esame di Stato è costituito da tre prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel 

profilo finale dello studente. 

Le prove dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione sono finalizzate a verificare le 

conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall'alunna o dall'alunno, anche in funzione 

orientativa, tenendo a riferimento il profilo dello studente e i traguardi di sviluppo delle competenze 



previsti per le discipline dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del 

primo ciclo di istruzione. 2. L'esame di Stato è costituito da tre prove scritte e da un colloquio.  

3. Le prove scritte sono: a) prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella 

quale si svolge l'insegnamento; b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche; c) 

prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere studiate, articolata in due sezioni,  

4. Le tracce delle prove sono predisposte dalla commissione in sede di riunione preliminare sulla 

base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte (D.M. 741/2017, art.6) 

 

Per la prova scritta di italiano, la Commissione predispone almeno tre teme di tracce, con 

particolare riferimento alle seguenti tipologie: a) testo narrativo o descrittivo coerente con la 

situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella traccia; b) testo argomentativo, che 

consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere fornite indicazioni di 

svolgimento; c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche 

attraverso richieste di riformulazione. 

Per la prova scritta di inglese e francese,  articolata in due sezioni distinte, la Commissione 

predispone almeno tre tracce, con riferimento alle tipologie in elenco ponderate sui due livelli di 

riferimento: a) questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; b) 

completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, oppure 

riordino e riscrittura o trasformazione di un testo; c) elaborazione di un dialogo su traccia articolata 

che indichi chiaramente situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti; d) lettera o email 

personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana; e) sintesi di un 

testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali. 

Per la prova scritta di matematica la commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita 

alle due seguenti tipologie: a) problemi articolati su una o più richieste; b) quesiti a risposta aperta. 

Criteri di conduzione e di valutazione del colloquio pluridisciplinare 

Il colloquio, finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze. abilità e competenze 

dello studente, viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo particolare 

attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e 

riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio. Il colloquio tiene 

conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse all'insegnamento di Educazione 

Civica. 



Il colloquio non si risolverà, quindi in un repertorio di domande e risposte su ciascuna disciplina, 

potrà riguardare gli approfondimenti dei contenuti disciplinari di studio dell’ultimo anno e gli altri 

elementi derivanti da qualificate esperienze realizzate. 

Il colloquio interdisciplinare, interpretando il principio sancito nelle Indicazioni Nazionali per il 

curricolo dell’unitarietà dell’insegnamento, potrà essere sostenuto dal candidato, anche attraverso la 

presentazione di una semplice tesina in PPT o di una mappa concettuale che consenta, relazioni e 

connessioni tra discipline, in particolare tra gli argomenti affrontati nel corso del terzo anno, tenuto 

conto del Piano dell’Offerta Formativa d’Istituto. 

La proiezione del PPT nel corso del colloquio non si esaurirà in una mera lettura di slides, ma le 

stesse rappresenteranno una guida per sottolineare quando si viene esponendo, con l’utilizzo di 

immagini, documenti e simboli. 

Il colloquio dovrà quindi essere impostato tenendo conto delle seguenti caratteristiche: 

• permettere un organico collegamento tra le varie discipline; 

• individuare, qualsiasi sia l’argomento, occasioni di coinvolgimento indiretto di altre 

discipline; 

• essere originale; 

• svolgere con la maggior coerenza possibile la trattazione dei vari argomenti; 

• tener conto delle discipline di carattere prevalentemente operativo.  

I criteri di comportamento dei docenti saranno orientati a: 

- avere la massima considerazione di ogni colloquio, prestare attenzione ed interesse, dedicare 

il giusto tempo di ascolto, mettere l’alunno a suo agio perché possa rendere al meglio; 

- favorire sul piano della produzione linguistica i ragazzi svantaggiati, incoraggiandoli ad 

aiutandoli ad esprimersi; 

- permettere all’alunno di trattare l’argomento senza interruzioni, limitando le precisazioni 

alla fine dell’intervento. 

Valutazione finale 

 Ai fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun candidato, la 

sottocommissione procede preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle singole prove scritte 

e del colloquio, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all'unità superiore o inferiore. 

Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il voto di 

ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio.  Il voto finale così calcolato viene 

arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla commissione in 

seduta plenaria. 



 La Commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi.  

 L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a 

sei decimi.  

 La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, 

con deliberazione assunta all'unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione, in 

relazione alle valutazioni conseguite dal candidato nel percorso scolastico del triennio e agli esiti 

delle prove d'esame.  

Gli esiti finali dell'esame di Stato sono resi pubblici mediante affissione all'albo dell'istituzione 

scolastica. Per i candidati che non superano l'esame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura 

"esame non superato", senza esplicitazione del voto finale conseguito. 
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